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ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto-legge 
24 ottobre 1979, n. 511, che ora viene pre
sentato all'esame del Senato per la sua con
versione in legge riguarda l'istituzione pres
so il Ministero dei trasporti del Commissa
riato per l'assistenza al volo civile. 

Esso rappresenta il primo di due provve
dimenti intesi ad avviare a soluzione defini
tiva il complesso e delicato problema della 
assistenza al volo che si presenta in due 
aspetti fondamentali: quello normativo e re
tributivo del personale e quello tecnico re
lativo ai mezzi e alle strutture per un effi
ciente e moderno servizio di assistenza. Sono 
ben note le vicende dei controllovi e degli 
assistenti al traffico aereo, vicende che nel
le ultime battute hanno assunto risvolti che 
avrebbero potuto avere gravi conseguenze. 
Giova riassumerle, anche al fine di sdram
matizzarle. 

Il lontano 30 giugno 1963 quando, con la 
legge n. 141, i compiti e le attribuzioni del 
Ministro della difesa in materia di aviazio
ne civile furono devolute al Ministero dei 
trasporti, nulla fu mutato riguardo al ser
vizio di assistenza al volo: esso rimase nel
l'ambito del Ministero della difesa che lo 
gestiva e lo ha gestito finora, attraverso lo 
Ispettorato delle telecomunicazioni e della 
assistenza al volo (ITAV). Fu una scelta con
sigliata dall'opportunità di non modificare 
le rispettive competenze in base al criterio 
dell'unitarietà di un servizio che non solo 
doveva assicurare l'assistenza ai voli civili e 
ai voli militari, ma era anche preposto a 
compiti di difesa aerea. 

Da allora l'evoluzione del traffico aereo 
italiano e mondiale sotto il profilo qualitati
vo e il suo sviluppo sotto quello quantitativo 
hanno raggiunto una dimensione senza pre
cedenti facendo emergere le contraddizioni 
derivanti dal criterio dell'unitarietà del ser
vizio di assistenza al volo; contraddizioni, 
tra l'altro, esaltate da alcuni precisi fatto-
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ri: la elevata sofisticazione dei mezzi elet
tronici e radiotelettrici necessari per assi
curare il corretto ed efficiente funzionamen
to del servizio, la precarietà delle strutture 
e degli ambienti di lavoro, e, ultimo ma per 
questo non meno importante, una elevata 
professionalità richiesta agli addetti al ser
vizio non adeguatamente remunerata specie 
se raffrontata alle remunerazioni di altro 
personale civile che svolge analoghe man
sioni nell'ambito dei servizi aeroportuali. 
Tutta questa somma di contraddizioni im
poneva una revisione del sistema. 

È doveroso ed obiettivo riconoscere, per 
altro, che questa esigenza è stata da sempre 
avvertita dal Ministero della difesa che in 
più occasioni ha preso in considerazione la 
ipotesi della revisione, nella prospettiva di 
un organico riassetto del servizio e di una 
più corretta ripartizione delle responsabilità, 
nonché del suo trasferimento all'autorità che 
presiede alle attività dell'aviazione civile, il 
Ministero dei trasporti. Tale trasferimento 
ha assunto carattere di maggiore urgenza 
quando, prima delle ferie estive, i controllori 
e gli assistenti al traffico aereo hanno avan
zato istanze intese ad attuare, in tempi bre
vi, il processo di civilizzazione. Su questa 
scelta sia il Ministro della difesa che il Mini
stro dei trasporti erano d'accordo tanto da 
costituire un'apposita commissione intermi
nisteriale con il compito di suggerire idonee 
soluzioni che, a frotate delle richieste dei con
trollori e degli assistenti, garantissero la con
tinuità del servizio nella fase transitoria e 
realizzassero una nuova struttura organizza
tiva, più efficiente e più rispondente alla di
mensione attuale e di quella ragionevolmen
te prevedibile in futuro del traffico aereo, 
in linea con le soluzioni adottate da altre 
nazioni. 

Le vicende ultime, quando era già pronto 
il disegno di legge organico predisposto dal
la Commissione interministeriale, sono an-
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ch'esse note ed hanno visto prospettarsi nel 
giro di poche ore il rischio della paralisi 
del traffico aereo con il totale isolamento 
dell'Italia dal mondo. 

Al di là di ogni sterile polemica sui rinvìi, 
dovuti in molti casi a giustificati motivi, sui 
conflitti di competenza, sulle ragioni e sui 
torti, sui comportamenti corretti o errati, 
si è imposta la necessità di porre mano a 
provvedimenti legislativi rispondenti e defi
nitivi. Sarebbe stato opportuno, dal punto 
di vista di un ordinato operare, che tutta 
la materia fosse stata presentata ed esami
nata contestualmente nell'unico sopracitato 
disegno di legge approntato dalla Commis-
ne interministeriale. La situazione, invece, 
con le sue connotazioni di massima urgenza, 
ha imposto di stralciare dal disegno di legge 
organico la parte che forma oggetto del 
decreto-legge n. 511 ora al vostro esame per 
la conversione in legge, contenente disposi
zioni che prevedono l'istituzione in via tem
poranea, di un organismo cui affidare le 
responsabilità nella fase di transizione dalla 
struttura di partenza a quella finale. 

Questo provvedimento ha lo scopo di an
ticipare l'attuazione degli strumenti che sa
rebbero divenuti operanti al termine del
l'iter parlamentare del disegno di legge or
ganico, soddisfacendo in parte, ma con im
mediatezza, le istanze dei controllori e degli 
assistenti e ponendo altresì fine allo stato 
di crisi che la loro agitazione aveva determi
nato in questo delicato settore. 

Non va peraltro sottaciuto che sussistono 
differenti valutazioni per quanto riguarda 
la civilizzazione. In astratto civilizzazione e 
mantenimento dello status militare hanno 
uguali vantaggi e svantaggi ai fini dell'effi
cienza, della professionalità e della responsa
bilità. Su un piano concreto l'alternativa pre
senta invece implicazioni complesse in un 
quadro di problemi la cui difficoltà è testi
moniata tra l'altro dal lungo travaglio che è 
dato di registrare anche nell'esperienza di 
altri paesi; alcuni di questi, come la Svezia, 
dopo oltre dieci anni di studio, sono perve
nuti ad una completa smilitarizzazione, men
tre altri, come ad esempio la Gran Breta
gna, hanno costituito una Authority che è 

competente tra l'altro anche per le questio
ni aeroportuali. 

L'esame del disegno di legge organico do
vrà essere l'occasione per una riconsidera
zione complessiva dei problemi dell'aviazione 
civile che richiedono ormai una efficace pro
grammazione, superandosi il metodo, finora 
seguito, di interventi a carattere espisodico 
e frammentario. 

Un approfondimento della materia potrà 
essere altresì consentito dall'esame del dise
gno di legge n. 321, d'iniziativa dei senatori 
Signori ed altri, che prevede l'istituzione di 
una Commissione di inchiesta parlamentare 
sulla Direzione generale dell'aviazione civi
le. Va tenuto presente a tale riguardo che 
all'atto dell'istituzione, nel 1963, della pre
detta Direzione generale, confluì in essa per
sonale in non pochi casi non adeguatamente 
preparato rispetto alle incombenze affidate; 
ciò ha determinato carenze e malesseri, sem
pre conseguenti al vizio di origine, fino ai 
recenti gravi provvedimenti che hanno por
tato alla destituzione di due alti dirigenti. 

Un altro problema sul quale appare in
dispensabile un'attenta riflessione è rappre
sentato dalle disparità di carattere retribu
tivo esistenti nel settore dell'aviazione civile 
talvolta con le caratteristiche di una vera 
e propria « giungla ». 

È auspicabile, pertanto, una rapida defini
zione dell'iter del disegno di legge sulla ri
strutturazione dei servizi di assistenza al 
volo (A. C. n. 807), all'esame della Camera 
dei deputati, in modo da poter pervenire ad 
una organica sistemazione del settore del
l'assistenza e del controllo del traffico aereo. 
In mancanza infatti di ulna definitiva rego
lamentazione normativa, l'istituzione del 
Commissariato, prevista dal decreto-legge, 
rischia di dare adito a confusioni, sotto il 
profilo istituzionale e sul piano operativo, 
tanto più che urge affrontare questioni di 
grande rilievo come ad esempio quella del
la utilizzazione degli spazi aerei. 

Sulla base di quanto esposto e del man
dato ricevuto i relatori sollecitano la conver
sione del decreto-legge nel testo pervenuto 
dall'altro ramo del Parlamento. 

FALLUCCHI e VINCELLI, relatori 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 24 
ottobre 1979, n. 511, concernente l'istituzio
ne presso il Ministero dei trasporti del Com
missariato per l'assistenza al volo civile, con 
le seguenti modificazioni: 

L'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

« Fino alla ristrutturazione, disposta per 
legge, dei servizi di assistenza al volo per 
il traffico aereo generale, è istituito, nell'am
bito del Ministero dei trasporti, il Commis
sariato per l'assistenza al volo civile. 

Il Commissariato è retto da un Commis
sario nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi
nistro dei trasporti, di concerto con i Mi
nistri del tesoro e della difesa. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, 
di concerto con i Ministri del tesoro e della 
difesa, è nominato un vice Commissario che 
coadiuva il Commissario e lo sostituisce in 
caso di assenza o di impedimento. 

Al Commissario compete il trattamento 
economico corrispondente alla qualifica di 
dirigente generale e al vice Commissario il 
trattamento economico corrispondente alla 
qualifica di dirigente superiore. 

Qualora il Commissario o il vice Commis
sario siano dipendenti di amministrazioni 
statali, anche ad ordinamento autonomo, le 
rispettive funzioni vengono svolte a titolo di 
incarico e resta ferma la loro appartenenza 
ai ruoli delle proprie amministrazioni, non
ché l'attribuzione del relativo trattamento 
economico, il cui onere continua a far cari
co alle amministrazioni stesse. 

Il Commissario ed il vice Commissario 
esercitano le attribuzioni particolari previ
ste, rispettivamente, dagli articoli 7 e 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
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giugno 1972, n. 748, e successive modificazio
ni e integrazioni ». 

All'articolo 2 le lettere a) e b) sono sosti
tuite dalle seguenti: 

« a) ad assumere progressivamente la ge
stione dei servizi del controllo del traffico 
aereo e delle informazioni aeronautiche su
gli aeroporti civili di cui alla tabella A, al
legata al presente decreto, e la direzione ope
rativa dei centri regionali di controllo, se
condo le modalità previste dall'articolo 4, 
nonché, previ accordi tra i Ministri dei tra
sporti e della difesa, la gestione degli stessi 
servizi sugli aeroporti militari aperti al traf
fico civile di cui alla tabella B, allegata al 
presente decreto; 

b) ad inquadrare ed amministrare il per
sonale di cui ai successivi articoli; ». 

L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

« Nel Commissariato per l'assistenza al vo
lo civile e alle dipendenze del Commissario 
sono impiegati in via transitoria: 

a) il personale in servizio o in congedo 
dell'Aeronautica militare, già impiegato in 
attività connesse con lo specifico settore, 
messo a disposizione con decreto del Mini
stro della difesa, nonché il personale della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
e delle altre direzioni del Ministero dei tra
sporti, messo a disposizione con decreto del 
Ministro dei trasporti; 

b) il personale di cui all'articolo 4, mes
so a disposizione con decreto del Ministro 
dei trasporti. 

Il contingente, le qualifiche o categorie del 
personale di cui al primo comma sono suc
cessivamente definiti con decreto del Mini
stro dei trasporti, di concerto con i Ministri 
della difesa e del tesoro. 

Tutto il personale di cui alla lettera a) del 
primo comma conserva lo stato giuridico ed 
il trattamento economico, ivi comprese le 
eventuali competenze accessorie ed incenti
vanti, delle amministrazioni di appartenenza, 
per le prestazioni rese nell'interesse del Com
missariato ». 
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L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

« Sono istituiti presso il Ministero dei tra
sporti i ruoli transitori dei controllori del 
traffico aereo e degli assistenti al traffico 
aereo. 

Nei ruoli di cui al precedente comma viene 
inquadrato, secondo le modalità e la gradua
lità di cui al terzo comma del presente arti
colo ed entro il termine inderogabile di se
dici mesi dalla data del decreto di nomina 
del Commissario, il personale militare e ci
vile dell'Aeronautica che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, risulti in ser
vizio quale controllore abilitato o quale assi
stente al traffico aereo e che entro trenta 
giorni da quest'ultima data ne abbia fatto 
domanda. Entro trenta giorni dalla data di 
conversione in legge del presente decreto, 
può altresì fare domanda di immissione nei 
ruoli il personale in attività di servizio che 
non abbia perso la relativa abilitazione da 
più di tre anni. Entro novanta giorni dalla 
medesima data può essere esercitata l'even
tuale revoca della domanda di immissione 
nei ruoli di cui al primo comma. 

Il personale di cui al secondo comma che 
abbia presentato domanda è collocato in so
prannumero nel ruolo di appartenenza e l'in
quadramento nei ruoli transitori, fatte salve 
le esigenze dell'Aeronautica militare, avviene 
gradualmente in concomitanza con il trasfe
rimento degli impianti, nei limiti delle dota
zioni organiche degli impianti stessi, tenen
do conto, nell'ordine, dei seguenti criteri: 

1) pertinenza del personale addetto agli 
impianti trasferiti; 

2) incarico svolto e abilitazione profes
sionale nel settore; 

3) anzianità di servizio e di assistenza 
al volo. 

A partire dalla data del suddetto inqua
dramento il personale è soggetto alla nor
mativa prevista per il personale civile dello 
Stato, in quanto applicabile. 

La decorrenza del passaggio nei ruoli del 
Commissariato, agli effetti giuridici ed eco
nomici, è fissata al 1° gennaio 1980. Da que
sta data a parità di mansioni corrisponde 

eguale retribuzione, alle condizioni definite, 
sulla base della legislazione vigente, in ap
plicazione della legge di cui al primo comma 
dell'articolo 1. 

Al fine di garantire la completa funziona
lità del servizio il personale dell'Aeronautica 
militare addetto agli impianti e servizi che 
passano alle dipendenze del Commissariato, 
che non abbia presentato la domanda pre
vista dal secondo comma, può essere coman
dato presso il Commissariato stesso sino al
la sua sostituzione con personale dei due 
ruoli civili. Tale sostituzione deve avvenire 
entro ventiquattro mesi dalla data del de
creto di nomina del Commissario. 

Il personale che abbia presentato la do
manda di cui al secondo comma e che allo 
scadere dei sedici mesi dalla data del de
creto di nomina del Commissario sia rima
sto addetto agli impianti e servizi restati 
di pertinenza dell'Aeronautica militare è in
quadrato nei ruoli del Commissariato e con
tinua a prestare servizio in posizione di co
mando presso gli impianti e i servizi mede
simi, rimanendo assoggettato agli stessi ob
blighi di servizio del personale dell'Aero
nautica militare, fino alla sua sostituzione 
con personale militare, che deve avvenire 
entro ventiquattro mesi dalla data del de
creto di nomina del Commissario. 

Al personale dei ruoli di cui al primo 
comma viene mantenuto, a partire dalla data 
di inquadramento, il trattamento economico 
percepito nell'Aeronautica militare ed il re
lativo onere finanziario fa carico allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti. 

Nel caso in cui tale onere sia già stato 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa, il Ministro del 
tesoro è autorizzato ad apportare, con pro
pri decreti, le necessarie variazioni di bi
lancio. 

In aggiunta al trattamento economico di 
cui all'ottavo comma compete al suddetto 
personale una indennità non pensionabile 
per ogni giornata di effettivo servizio nelle 
misure sotto specificate: 

a) assistente al traffico aereo, lire due
mila; 
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b) controllore del traffico aereo, lire 
tremila. 

L'indennità, il cui onere grava sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti, è corrisposta, dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, anche a tutto 
il personale controllore del traffico aereo ed 
assistente al traffico aereo inserito nei turni 
operativi di assistenza al volo presso gli 
aeroporti e i centri interessati al traffico 
aereo civile. 

Al personale dei ruoli di cui al primo com
ma, a partire dalla data di inquadramento 
nei ruoli medesimi, viene inoltre corrisposta 
una indennità omnicomprensiva di lire ot
tantamila mensili, in sostituzione dei bene
fici attualmente goduti in virtù dello stato 
militare. 

Dopo l'articolo 5 è aggiunto il seguente: 

« Art. 5-bis. — Il controllo esterno della 
Corte dei conti per il Commissariato per 
l'assistenza al volo civile è svolto con le 
modalità previste dalla legge 21 marzo 1958, 
n. 259». 

Sono allegate le seguenti tabelle: 

« TABELLA A 

Albenga; 
Alghero; 
Bologna; 
Bolzano; 
Crotone; 

Firenze; 
Foggia; 
Forlì; 
Genova; 
Grottaglie; 
Lamezia Terme; 
Lampedusa; 
Milano Linate; 
Milano Malpensa; 
Olbia; 
Orio al Serio; 
Palermo Punta Raisi; 
Pescara; 
Reggio Calabria; 
Roma Fiumicino; 
Roma Urbe; 
Ronchi; 
Salerno; 
Torino Caselle; 
Torino Aeritalia; 
Venezia Tessera; 
Venezia San Nicolò. 

TABELLA B 

Bari Palese; 
Catania Fontanarossa; 
Falconara; 
Napoli Capodichino; 
Padova; 
Pantelleria; 
Rieti ». 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 24 ottobre 1979, n. 511, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 292 del 25 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di istituire presso il 
il Ministero dei trasporti un apposito Commissariato con il compito 
di assumere progressivamente la gestione dei servizi di assistenza al 
traffico aereo civile ai fini della ristrutturazione dei servizi stessi; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica, dei trasporti, della difesa e 
del tesoro; 

DECRETA: 

Articolo 1. 

Fino alla ristrutturazione dei servizi per l'assistenza al volo civile, 
è istituito, nell'ambito del Ministero dei trasporti, il Commissariato per 
l'assistenza al volo. 

Il Commissariato è retto da un Commissario nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dei trasporti, di concerto con i Mi
nistri interessati. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con i Ministri 
interessati, può essere nominato un vice Commissario che coadiuva il 
Commissario e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

Al Commissario compete il trattamento economico corrispondente 
alla qualifica di dirigente generale e al vice Commissario il trattamento 
economico corrispondente alla qualifica di dirigente superiore, salvo, in 
ogni caso, l'eventuale trattamento più favorevole in godimento. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo 1. 

Fino alla ristrutturazione, disposta per legge, dei servizi di assistenza 
al volo per il traffico aereo generale, è istituito, nell'ambito del Ministero 
dei trasporti, il Commissariato per l'assistenza al volo civile. 

Il Commissariato è retto da un Commissario nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dei trasporti, di concerto con i Mi
nistri del tesoro e della difesa. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con i Ministri 
del tesoro e della difesa, è nominato un vice Commissario che coadiuva 
il Commissario e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 

Al Commissario compete il trattamento economico corrispondente 
alla qualifica di dirigente generale e al vice Commissario il trattamento 
economico corrispondente alla qualifica di dirigente superiore. 

Qualora il Commissario o il vice Commissario siano dipendenti 
di amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, le rispet
tive funzioni vengono svolte a titolo di incarico e resta ferma la loro 
appartenenza ai ruoli delle proprie amministrazioni, nonché l'attribu
zione del relativo trattamento economico, il cui onere continua a far 
carico alle amministrazioni stesse. 

Il Commissario ed il vice Commissario esercitano le attribuzioni 
particolari previste, rispettivamente, dagli articoli 7 e 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e successive 
modificazioni e integrazioni. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Articolo 2. 

Il Commissariato deve provvedere: 

a) ad assumere progressivamente la gestione dei servizi di assi
stenza al volo sugli aeroporti civili e la direzione operativa dei centri 
di controllo, secondo le modalità previste dal successivo articolo 4, 
nonché, previ accordi tra i Ministeri dei trasporti e della difesa, la ge
stione dei servizi di assistenza al volo sugli aeroporti militari aperti 
al traffico civile di preminente interesse civile; 

b) ad amministrare il personale di cui ai successivi articoli; 

e) a predisporre, secondo le direttive del Ministro dei trasporti 
di intesa con il Ministro della difesa, un piano per il graduale trasferi
mento delle competenze, salvaguardando la funzionalità del servizio di 
assistenza al volo ed il coordinamento con le attività che continueranno 
ad essere svolte dal Ministero della difesa, agli organi che saranno isti
tuiti con la legge di ristrutturazione di cui al primo comma dell'articolo 1. 

Articolo 3. 

Nel Commissariato per l'assistenza al volo ed alle dipendenze del 
Commissario saranno impiegati ufficiali del servizio permanente o del 
congedo dell'Aeronautica militare, già impiegati con funzioni dirigenziali 
o direttive nello specifico settore, messi a disposizione del Ministero dei 
trasporti con decreto del Ministro della difesa, nonché il personale del 
Ministero dei trasporti messo a disposizione con decreto del Ministro. 

Il contingente e le qualifiche del personale di cui al comma prece
dente sono stabiliti con decreto del Ministro dei trasporti di concerto 
con i Ministri della difesa e del tesoro. . . 

Articolo 4. 

È istituito presso il Ministero dei trasporti il ruolo transitorio del 
personale controllore del traffico aereo e assistente al traffico aereo. 
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Articolo 2. 

Identico: 

a) ad assumere progressivamente la gestione dei servizi del con
trollo del traffico aereo e delle informazioni aeronautiche sugli aeroporti 
civili di cui alla tabella A, allegata al presente decreto, e la direzione 
operativa dei centri regionali di controllo, secondo le modalità previste 
dall'articolo 4, nonché, previ accordi tra i Ministri dei trasporti e della 
difesa,' la gestione degli stessi servizi sugli aeroporti militari aperti 
al traffico civile di cui alla tabella B, allegata al presente decreto; 

b) ad inquadrare ed amministrare il personale di cui ai successivi 
articoli; 

e) identica, 

Articolo 3. 

Nel Commissariato per l'assistenza al volo civile e alle dipendenze 
del Commissario sono impiegati in via transitoria: 

a) il personale in servizio o in congedo dell'Aeronautica militare, 
già impiegato in attività connesse con lo specifico settore, messo a di
sposizione con decreto del Ministro della difesa, nonché il personale del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato e delle altre direzioni del 
Ministero dei trasporti, messo a disposizione con decreto del Ministro 
dei trasporti; 

b) il personale di cui all'articolo 4, messo a disposizione con decre
to del Ministro dei trasporti. 

Il contingente, le qualifiche o categorie del personale di cui al primo 
comma sono successivamente definiti con decreto del Ministro dei tra
sporti, di concerto con i Ministri della difesa e del tesoro. 

Tutto il personale di cui alla lettera a) del primo comma conserva 
lo stato giuridico ed il trattamento economico, ivi comprese le eventuali 
competenze accessorie ed incentivanti, delle amministrazioni di appar
tenenza, per le prestazioni rese nell'interesse del Commissariato. 

Articolo 4. 

Sono istituiti presso il Ministero dei trasporti i ruoli transitori dei 
controllori del traffico aereo e degli assistenti al traffico aereo. 
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Nel ruolo di cui al precedente comma sono inquadrati, ai sensi del 
successivo quarto comma, gli ufficiali, i sottufficiali ed il personale 
civile dell'Aeronautica militare che, all'entrata in vigore del presente 
decreto, svolgono attività operativa nel settore dell'assistenza al volo e 
che, entro trenta giorni dalia predetta data, ne facciano domanda. 

Il personale militare e civile di cui al precedente comma che abbia 
fatto domanda è iscritto in apposita graduatoria unica formata con de
creto del Ministro dei trasporti di concerto con il Ministro della difesa, 
secondo le modalità ed i criteri indicati nello stesso decreto avuto riguar
do al grado o alla qualifica rivestita, alle abilitazioni professionali rela
tive al settore e alla anzianità di servizio di assistenza al volo. 

L'inqudramento, fatte salve le esigenze organiche dell'Aeronautica 
militare, avviene gradualmente in concomitanza con il trasferimento degli 
impianti, secondo l'ordine di precedenza della graduatoria e nei limiti 
delle dotazioni organiche degli impianti stessi. Nell'ambito della gradua
toria sarà data precedenza al personale addetto agli impianti. 

Al fine di garantire completa funzionalità, ai livelli necessari per la 
sicurezza e comunque non inferiori a quelli in essere alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, il personale dell'Aeronautica militare 
addetto agli impianti e servizi che passano alle dipendenze del Com
missariato, che non abbia proposto la domanda prevista al secondo 
comma, può essere comandato a tempo indeterminato presso il Com
missariato. 

Il personale che abbia proposto la domanda di cui al secondo com
ma e che allo scadere dei diciotto mesi dalla costituzione del Com
missariato sia rimasto addetto agli impianti non ancora trasferiti degli 
aeroporti civili, è inquadrato nel ruolo del Commissariato e continua 
a prestare servizio in posizione di comando presso i medesimi impianti 
fino al trasferimento degli impianti stessi. 

Il personale che abbia proposto la domanda di cui al secondo 
comma e che allo scadere dei diciotto mesi dalla costituzione del 
Commissariato sia rimasto addetto ad impianti degli aeroporti militari 
è inquadrato nel ruolo del Commissariato e continua a prestare servizio 
in posizione di comando presso gli impianti medesimi fino alla sua 
sostituzione con personale militare, rimanendo assoggettato agli stessi 
obblighi di servizio del personale dell'Aeronautica militare. 

Al personale inquadrato nel ruolo di cui al primo comma viene 
mantenuto il trattamento economico percepito nell'Aeronautica militare. 
In aggiunta al suddetto trattamento compete a detto personale una 
indennità non pensionabile per ogni giornata di effettivo servizio nelle 
misure sotto specificate: 

assistente al traffico aereo lire 2.000 
controllore al traffico aereo . . . . . lire 3.000 
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Nei ruoli di cui al precedente comma viene inquadrato, secondo le 
modalità e la gradualità di cui al terzo comma del presente articolo ed 
entro il termine inderogabile di sedici mesi dalla data del decreto di 
nomina del Commissario, il personale militare e civile dell'Aeronautica 
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, risulti in servizio 
quale controllore abilitato o quale assistente al traffico aereo e che entro 
trenta giorni da quest'ultima data ne abbia fatto domanda. Entro trenta 
giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, può altresì 
fare domanda di immissione nei ruoli il personale in attività di servizio 
che non abbia perso la relativa abilitazione da più di tre anni. Entro 
novanta giorni dalla medesima data può essere esercitata l'eventuale 
revoca della domanda di immissione nei ruoli di cui al primo comma. 

Il personale di cui al secondo comma che abbia presentato domanda 
è collocato in soprannumero nel ruolo di appartenenza e l'inquadramento 
nei ruoli transitori, fatte salve le esigenze dell'Aeronautica militare, av
viene gradualmente in concomitanza con il trasferimento degli impianti, 
nei limiti delle dotazioni organiche degli impianti stessi, tenendo conto, 
nell'ordine, dei seguenti criteri: 

1) pertinenza del personale addetto agli impianti trasferiti; 
2) incarico svolto e abilitazione professionale nel settore; 
3) anzianità di servizio e di assistenza al volo. 

A partire dalla data del suddetto inquadramento il personale è sog
getto alla normativa prevista per il personale civile dello Stato, in quanto 
applicabile. 

La decorrenza del passaggio nei ruoli del Commissariato, agli effetti 
giuridici ed economici, è fissata al 1° gennaio 1980. Da questa data 
a parità di mansioni corrisponde eguale retribuzione, alle condizioni 
definite, sulla base della legislazione vigente, in applicazione della legge 
di cui al primo comma dell'articolo 1. 

Al fine di garantire la completa funzionalità del servizio il per
sonale dell'Aeronautica militare addetto agli impianti e servizi che pas
sano alle dipendenze del Commissariato, che non abbia presentato la 
domanda prevista dal secondo comma, può essere comandato presso 
il Commissariato stesso sino alla sua sostituzione con personale dei due 
ruoli civili. Tale sostituzione deve avvenire entro ventiquattro mesi dalla 
data del decreto di nomina del Commissario. 

Il personale che abbia presentato la domanda di cui al secondo 
comma e che allo scadere dei sedici mesi dalla data del decreto di 
nomina del Commissario sia rimasto addetto agli impianti e servizi 
restati di pertinenza dell'Aeronautica militare è inquadrato nei ruoli 
del Commissariato e continua a prestare servizio in posizione di comando 
presso gli impianti e i servizi medesimi, rimanendo assoggettato agli 
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L'indennità, che fa carico allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dei trasporti, è corrisposta dall'entrata in vigore del presente 
decreto, a tutto il personale controllore del traffico aereo e assistente 
al traffico aereo inserito nei turni operativi di assistenza al volo presso 
gli aeroporti e i centri interessati al traffico aereo civile. 

Articolo 5. 

All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, valutato 
in lire 800 milioni ed in lire 6.000 milioni rispettivamente per gli anni 
1979 e 1980, si provvede mediante corrispondenti riduzioni degli stan
ziamenti iscritti al capitolo 6856 degli stati di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per gii anni finanziari medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le variazioni di bilancio occorrenti per l'applicazione del presente de
creto. 
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stessi obblighi di servizio del personale dell'Aeronautica militare, fino 
alla sua sostituzione con personale militare, che deve avvenire entro 
ventiquattro mesi dalla data del decreto di nomina del Commissario. 

Al personale dei ruoli di cui al primo comma viene mantenuto, a 
partire dalla data di inquadramento, il trattamento economico perce
pito nell'Aeronautica militare ed il relativo onere finanziario fa carico 
allo stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti. 

Nel caso in cui tale onere sia già stato iscritto nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della difesa, il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le necessarie variazioni di 
bilancio. 

In aggiunta al trattamento economico di cui all'ottavo comma com
pete al suddetto personale una indennità non pensionabile per ogni gior
nata di effettivo servizio nelle misure sotto specificate: 

a) assistente al traffico aereo, lire duemila; 
b) controllore del traffico aereo, lire tremila. 

L'indennità, il cui onere grava sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei trasporti, è corrisposta, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, anche a tutto il personale controllore del traffico 
aereo ed assistente al traffico aero inserito nei turni operativi di assi
stenza al volo presso gli aeroporti e i centri interessati al traffico civile. 

Al personale dei ruoli di cui al primo comma, a partire dalla data 
di inquadramento nei ruoli medesimi viene inoltre corrisposta una inden
nità omnicomprensiva di lire ottantamila mensili, in sostituzione dei 
benefici attuarmene goduti in virtù dello stato militare. 

Articolo 5. 

Identico. 

Articolo 5-bis. 

Il controllo esterno della Corte dei conti per il Commissariato per 
l'assistenza al volo civile è svolto con le modalità previste dalla legge 
21 marzo 1958, n. 259. 
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Articolo 6. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 ottobre 1979. 

PERTINI 

COSSIGA — GIANNINI — RUFFINI — PRETI — 
PANDOLFI 

Visto il Guardasigilli: MORLINO 
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Articolo 6. 

Identico. 
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TABELLA A 

Albenga; 
Alghero; 
Bologna; 
Bolzano; 
Crotone; 
Firenze; 
Foggia; 
Forlì; 
Genova; 
Grottaglie; 
Lamezia Terme; 
Lampedusa; 
Milano Linate; 
Milano Malpensa; 
Olbia; 
Orio al Serio; 
Palermo Punta Raisi; 
Pescara; 
Reggio Calabria; 
Roma Fiumicino; 
Roma Urbe; 
Ronchi; 
Salerno; 
Torino Caselle; 
Torino Aeritalia; 
Venezia Tessera; 
Venezia San Nicolò. 

TABELLA B 

Bari Palese; 
Catania Fontanarossa; 
Falconara; 
Napoli Capodichino; 
Padova; 
Pantelleria; 
Rieti. 


